
Regolamento Interno 
 

Zinella Scherma ASD 

Il presente regolamento stilato dal Consiglio Direttivo entra in vigore dal momento 
della sua approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci in data 4/8/2026; viene 
affisso nella bacheca della sala e pubblicato sul sito ufficiale della società. ​
Tutti i tesserati sono tenuti a prenderne visione al momento dell'iscrizione. 

Articolo 1 – Finalità e Spirito della Società 

Il presente regolamento disciplina la vita associativa, l’utilizzo delle strutture e il 
comportamento dei tesserati della Zinella Scherma ASD in linea e a completamento di 
quanto stabilito all’interno dello Statuto e del Modello di Comportamento Safeguarding. La 
società promuove la scherma nelle sue componenti olimpica e paralimpica fondando la 
propria attività sui valori dell'inclusione, del rispetto reciproco, dell'integrazione e del fair play. 
Non sono tollerate discriminazioni di alcuna natura.​
 

Articolo 2 - Utilizzo del logo 

L’utilizzo del logo ufficiale della società è consentito solo per fini istituzionali e comunque 
previo consenso scritto del Consiglio Direttivo.​
 

Articolo 3 – Accesso ai Locali e Orari 

1.​ Orari: A inizio stagione vengono comunicati gli orari e le giornate di allenamento a 
cui gli atleti di ogni gruppo e categoria dovranno attenersi. 

2.​ Puntualità: Gli atleti sono tenuti a rispettare gli orari di inizio delle lezioni per non 
interrompere il lavoro dei maestri e dei compagni. In caso di ritardi o particolari 
necessità occorre avvisare preventivamente il personale. 

3.​ Accessibilità: Gli spazi comuni e le pedane devono essere mantenuti liberi da 
ostacoli (es. borse, asciugamani, foderi, vestiti, borracce, armi, ecc.) per garantire il 
passaggio sicuro di tutti gli atleti.  

4.​ Ospiti: Genitori e ospiti possono accedere liberamente agli spazi comuni, ovvero 
atrio e corridoi, purché in possesso di scarpe pulite. Gli spogliatoi sono accessibili nel 
rispetto degli atleti presenti e della normativa Safeguarding adottata dalla società. 
L’accesso in sala scherma è consentito solo su invito specifico e diretto dello staff 
tecnico.  

 



 

Articolo 3 – Abbigliamento, Attrezzatura e Sicurezza 

1.​ All’interno degli spazi di pertinenza di Zinella Scherma, tutti sono tenuti ad utilizzare 
esclusivamente scarpe con la suola pulita. Per l’accesso in sala scherma è invece 
obbligatorio utilizzare scarpe apposite non utilizzate all’esterno.  

2.​ Tutti gli atleti devono possedere una borraccia personale in alluminio o plastica che 
può essere riempita in loco. Non è ammesso l’uso di bicchieri durante gli allenamenti. 
È vietato l’uso di bottiglie di vetro in sostituzione delle borracce. La borraccia deve 
essere riportata a casa dopo ogni allenamento. 

In merito all’abbigliamento specifico, alle attrezzature e alla sicurezza in pedana si rimanda 
alla normativa federale vigente. 

 

Articolo 4 – Comportamento in Sala e Rispetto Reciproco 

La sala scherma è un luogo di crescita comune e integrazione. 

1.​ Inclusione: Gli atleti olimpici e paralimpici condividono gli spazi, gli allenamenti e gli 
assalti. 

2.​ Linguaggio: In sala è richiesto un linguaggio decoroso. Non sono ammessi 
atteggiamenti violenti, bestemmie, insulti o gesti di stizza (es. lanciare la maschera o 
l'arma) ritenuti inidonei a livello federale. Lo stesso tipo di comportamento è richiesto 
anche al di fuori degli spazi fisici societari, ovvero su piattaforme social o affini, nei 
confronti della Società, dei suoi membri e del suo staff. 

3.​ Rispetto: si rimanda per maggiore completezza al Modello di Comportamento e 
Controllo Safeguarding.  

 

Articolo 5 – Rapporti con lo Staff Tecnico 

1.​ I Maestri e gli Istruttori sono i responsabili tecnici della sala. Il Consiglio Direttivo è il 
responsabile gestionale della ASD. Le loro decisioni in merito a lezioni, convocazioni 
e gestione degli allenamenti sono insindacabili. 

2.​ Gli atleti e i genitori sono tenuti a rivolgersi allo staff tecnico con rispetto. Eventuali 
chiarimenti devono essere richiesti privatamente e non durante l'orario di 
allenamento. Si ricorda che è sempre possibile richiedere la presenza del 
Safeguarding Officer in carica durante i momenti di confronto. Tutte le richieste 
saranno ascoltate,  prese in carico e analizzate dallo staff tecnico e/o dal Consiglio 
Direttivo.  

3.​ Lo staff tecnico è tenuto a comunicare con genitori e atleti con rispetto. Eventuali 
chiarimenti devono essere richiesti privatamente e non durante l'orario di 
allenamento. Si ricorda che è sempre possibile richiedere la presenza del 
Safeguarding Officer in carica durante i momenti di confronto. Tutte le richieste 



saranno ascoltate,  prese in carico e analizzate dallo staff tecnico e/o dal Consiglio 
Direttivo.  

 

Articolo 6 – Partecipazione alle Gare 

1.​ La partecipazione alle gare (regionali, nazionali, internazionali, promozionali) viene 
concordata e autorizzata dallo Staff Tecnico. 

2.​ Durante le competizioni, gli atleti rappresentano la Società e sono tenuti a mantenere 
un comportamento esemplare dentro e fuori dalla pedana. 

3.​ È obbligatorio indossare la tuta o la divisa ufficiale della Società durante le 
premiazioni e nei contesti ufficiali di gara. 

Articolo 7 – Custodia dei Beni e Pulizia 

1.​ La Società non risponde dei beni personali lasciati negli spogliatoi, negli armadietti o 
in sala. 

2.​ Ogni atleta è tenuto a riporre il proprio materiale negli appositi armadietti o nella 
propria borsa a fine allenamento. 

3.​ I rifiuti devono essere gettati negli appositi contenitori di raccolta differenziata. La 
sala e lo spogliatoio devono essere lasciati puliti e in ordine. 

4.​ È severamente vietato lasciare cibo (aperto e/o chiuso) all’interno degli armadietti. 
5.​ Ogni atleta assegnatario di armadietto deve dotarsi autonomamente di un lucchetto 

per la chiusura dello stesso. È consigliabile per sicurezza depositare copia della 
chiave o del codice di apertura in segreteria insieme alla targhetta identificativa del 
proprietario.  

Articolo 8 – Quote, Noleggi, Rimborsi spese e Cauzioni 
QUOTE 

1.​ Quote di Frequenza (Trimestre/Anno) / Scadenze: Il pagamento dei corsi deve 
essere effettuato entro i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo. Il mancato o ritardato 
pagamento preclude l'accesso alla sala e alle lezioni fino alla regolarizzazione della 
posizione. Gli allenamenti non effettuati a causa del ritardato pagamento non 
possono essere recuperati.​
In caso di particolari necessità, l’atleta è tenuto a comunicare in forma scritta 
l’impossibilità di corrispondere la quota entro la scadenza. Il Consiglio Direttivo si 
riserva la possibilità di valutare l’ammissibilità della richiesta specifica. 

2.​ Quote di Frequenza (Trimestre/Anno) / Restituzione: la quota versata e non 
usufruita per cause indipendenti dalla volontà dello staff tecnico non è rimborsabile. 
Per cause di forza maggiore ben documentate e qualora l’atleta ne faccia formale 
richiesta a mezzo mail (per esempio in caso di necessità lavorative o mediche), il 
Consiglio Direttivo può deliberare il “congelamento” di una quota non usufruita 
affinché possa essere sfruttata in un periodo successivo. Non è in alcun modo 
possibile restituire la quota o la porzione di quota non usufruita a causa di una 
sospensione ricevuta per motivi disciplinari. Il Consiglio Direttivo si riserva la 
possibilità di valutare l’ammissibilità delle richieste di rimborso della quota. 



3.​ Quota Associativa Annuale: la quota associativa è stabilita annualmente dal 
Consiglio Direttivo. Sono tenuti al pagamento della quota solo i soci approvati, pena il 
decadimento dalla qualifica, e i nuovi soci che hanno già ottenuto il nulla osta del 
Consiglio Direttivo. I tempi e le scadenze sono regolamentati dallo Statuto.  

NOLEGGIO 

1.​ Noleggio dell'Attrezzatura Societaria / Disponibilità: Per agevolare l'avviamento 
alla pratica sportiva, la Società mette a disposizione – fino a esaurimento scorte – il 
materiale tecnico di sua proprietà. 

2.​ Noleggio dell'Attrezzatura Societaria / Tariffe: Il servizio di noleggio prevede una 
tariffa [ trimestrale / annuale] stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo e 
pubblicata nel Regolamento Materiali, cui si rimanda. Il pagamento del noleggio deve 
essere effettuato entro i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo. Il mancato o ritardato 
pagamento preclude l'accesso alla sala e alle lezioni fino alla regolarizzazione della 
posizione. 

3.​ Noleggio dell'Attrezzatura Societaria /  Responsabilità e Cura: L’attrezzatura 
noleggiata è affidata alla custodia dell'atleta (o del genitore/tutore per i minori), che si 
impegna a mantenerla pulita, igienizzata e in buono stato. Le tecniche di pulizia 
ordinaria sono specificate nel Regolamento Materiali, cui si rimanda. È severamente 
vietato apportare modifiche strutturali o riparazioni arbitrarie all'attrezzatura senza 
l'autorizzazione del tecnico o del responsabile della sala. In caso di sospensione o 
espulsione dell’atleta per motivi disciplinari, l’atleta interessato dovrà 
obbligatoriamente depositare in sala i materiali noleggiati.  

CAUZIONI 

1.​ Versamento della Cauzione: Al momento del noleggio delle attrezzature è richiesto 
il versamento di una cauzione infruttifera pari a € 150. 

2.​ Restituzione: La cauzione verrà restituita integralmente al momento della 
riconsegna del materiale, a patto che questo si presenti integro, pulito e soggetto 
solo alla normale usura del tempo. Come da Regolamento Materiali, è responsabilità 
diretta dell’atleta inviare alla segreteria della società la richiesta scritta relativa alla 
restituzione della cauzione, allegando altresì il codice IBAN di riferimento e tutti i dati 
utili per il  pagamento. È possibile fare richiesta tardiva di restituzione fino a 1 anni 
solare dopo l'ultimo utilizzo del materiale o riconsegna del materiale o cessazione 
dell’attività sportiva presso Zinella Scherma. 

3.​ Trattenuta: In caso di danneggiamento doloso, incuria grave, smarrimento o 
mancata riconsegna entro i termini stabiliti (es. fine della stagione sportiva), la 
Società tratterrà parzialmente o totalmente la cauzione a titolo di risarcimento, salvo 
il diritto di richiedere l'integrazione del maggior danno. 

 

RIMBORSO SPESE 

1.​ L'atleta è tenuto a versare il rimborso delle spese sostenute anticipatamente dalla 
società a suo beneficio (vitto, trasporto e alloggio) durante le trasferte. L’atleta può 
chiedere di visionare eventuali documenti relativi alle spese sostenute (es. scontrini).  



2.​ La società è tenuta a specificare la natura del rimborso richiesto all’atleta e, qualora 
richiesto, a mostrare all’atleta i documenti relativi alla spesa in oggetto (es. scontrini). 

3.​ La Società non richiede alcun compenso aggiuntivo per l’organizzazione delle 
trasferte e pertanto non ottiene alcun guadagno.  

 

Articolo 9 – Sanzioni Disciplinari 

La violazione delle norme del presente regolamento o dello Statuto societario o del Modello 
Safeguarding o del Regolamento Materiali comporta l'adozione dei seguenti provvedimenti 
da parte del Consiglio Direttivo, in base alla gravità del fatto: 

A.​ Richiamo verbale. 
B.​ Ammonizione scritta. 
C.​ Sospensione temporanea dagli allenamenti e/o dalle gare anche a decorrenza 

immediata. 
D.​ Espulsione definitiva dalla Società (nei casi più gravi di condotta antisportiva o 

discriminatoria). 

Ogni provvedimento disciplinare, incluso quello a decorrenza immediata, deve essere 
comunicato al Consiglio Direttivo per la formale ufficializzazione dei suoi effetti.​
Qualora la sanzione riguardi condotte contrarie alle linee guida sul Safeguarding, i tecnici 
e/o il Consiglio Direttivo sono tenuti a informare immediatamente il Safeguarding Officer in 
carica. Quest'ultimo esaminerà il caso per valutare:  

●​ l'aggiornamento del codice di condotta,  
●​ l'introduzione di nuove misure preventive  
●​ l'invio di una segnalazione formale.​
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